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AGRICOLTURA. PSR DEL VENETO, MANZATO: UNA CONSULTAZIONE PARTECIPATA ED EFFICACE. 416 

CONTRIBUTI 

 

 

(AVN) – Venezia, 28 settembre 2013  

 

Si è chiusa la prima fase della consultazione diretta online sul futuro dello sviluppo rurale del Veneto, organizzata 

dalla Regione e partecipata da tutte le componenti del sistema primario . “Entro la scadenza del 25 settembre – ha 

sottolineato l’assessore Franco Manzato – sono stati inviati da 30 degli 86 componenti del tavolo di partenariato, 

attraverso il sito psrveneto2020.it, ben 416 contributi migliorativi. Alla consultazione hanno partecipato 

organizzazioni imprenditoriali, economiche e produttive, associazioni ambientaliste e sociali, autorità pubbliche e 

territoriali”. 

In questa prima fase le osservazioni si sono concentrate sui fabbisogni del sistema regionale, proposti dalla 

Regione sulla base dell’analisi condotta assieme all’Istituto Nazionale di Economia Agraria, all’Università di Padova 

e all’azienda Veneto Agricoltura. Tra le sei priorità individuate dai regolamenti europei, ha riscosso notevole 

attenzione quella dedicata agli ecosistemi dipendenti dall’agricoltura e dalle foreste (“Priorità 4 - Agroecosistemi”), 

per la quale sono stati pubblicati 117 contributi. La seconda priorità a raccogliere più osservazioni è stata quella 

relativa all’inclusione sociale, che ha registrato 75 contributi. Anche la promozione della conoscenza e 

dell’innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle aree rurali si è rivelato uno dei temi più sentiti, con 62 

osservazioni. La biodiversità è il tema con il maggior numero di contributi pubblicati (64), mentre sono 46 le 

proposte sull’integrazione delle filiere. La terza focus area con più contributi è stata la diversificazione delle piccole 

imprese con 44. 

A dare l’idea della mobilitazione attorno al nuovo Psr del Veneto sono stati anche i numeri della piattaforma online 

che, in poco più di un mese ha fatto registrare 1.264 visitatori unici, 1.952 visite e 12.759 visualizzazioni di pagina. 

Questi “numeri” si aggiungono ai 1.148 partecipanti agli incontri di partenariato, dei quali 750 hanno seguito i lavori 

in streaming online. I contributi sono ora all’esame dei gruppi di lavoro responsabili dell’analisi, che avranno il 

compito di rielaborare i fabbisogni anche alla luce delle osservazioni ricevute. Successivamente si entrerà nella 

seconda fase, quella dell’individuazione della strategia e degli strumenti del prossimo Psr, con un nuovo ciclo di 

incontri a partire da di novembre e un’altra fase di consultazione diretta online 
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(AVN) – Venezia, 27 settembre 2013 

 

Pronta la graduatoria delle imprese agricole del Veneto che hanno richiesto le agevolazioni al credito di esercizio 

nella campagna agraria in corso. L’ha predisposta e approvata Avepa, l’agenzia regionale per i pagamenti in 

agricoltura, che ha provveduto all’istruttoria delle richieste ritenendo ammissibili e finanziando 2302 domande, per 

un contributo regionale complessivo sugli interessi di 3 milioni 216 mila euro. Il contributo regionale, che abbatte il 

tasso di interesse a carico dell’impresa, sviluppa un’entità complessiva di prestiti a breve per circa 65-70 milioni di 

euro, prestiti che variano da un minimo di 10 mila ad un massimo di 60 mila euro per azienda. 

“Anche questa partita, come già quella delle anticipazioni bancarie del premio unico – ha sottolineato l’assessore 

Franco Manzato – dimostra la necessità di crediti a breve per fronteggiare i pesanti problemi di liquidità delle 

aziende del settore primario, la cui redditività non è distribuita nel corso dell’anno ma spesso si concentra nelle 

stagioni della raccolta o viene dilazionata per le esigenze connesse ai temi di trasformazione. Nello stesso tempo – 

ha aggiunto Manzato – proprio l’agricoltura, che è tra le attività più salde in questa fase di crisi economica 

generale, soffre di una oggettiva situazione di svantaggio rispetto ad altri settori economici e produttivi, con 

maggiori difficoltà nell’accesso al credito e costi più alti per la provvista del danaro”. 

L’intervento attivato dalla giunta e concretato tramite Avepa è stato non a caso previsto proprio dalla legge 

regionale del 2009 cosiddetta “anticrisi”, voluta per fronteggiare meglio gli effetti della recessione, che ha attivato 

l’erogazione di contributi in conto interessi sui prestiti a breve termine, della durata massima di 12 mesi, contratti 

dalle imprese agricole venete per le necessità legate all’anticipazione delle spese per la conduzione aziendale fino 

alla vendita dei prodotti. 

Delle 2302 domande ammesse, 47 riguardano aziende della Provincia di Belluno, per un contributo complessivo di 

62.529,53 euro; 412 la Provincia di Padova per un contributo tortale di 591.909,92 euro; 378 il Polesine per 

479.239,49 euro; 445 la Provincia di Treviso per 613.786,61 euro; 126 il veneziano per 162.194,51 euro; 758 il 

veronese per 1.072.727,17 euro; 136 il vicentino per 233.428,24 euro. 
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Cambiamento Climatico - Gravissimo il costo 

dell'inazione 

Gli scienziati climatici dell'Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC) hanno stilato in 

dettaglio la quantità di anidride carbonica che noi umani possiamo ancora emettere 

nell'atmosfera senza pregiudicare seriamente il nostro ecosistema. 
 

Abbiamo più o meno sentito tutti parlare del riscaldamento climatico: il progressivo aumento della temperatura del 

pianeta, generato dal nostro modello di mangiare, lavorare e più in generale consumare. Nel giro di mezzo secolo 

l'uomo, nel suo percorso verso un modello di vita sempre più comodo e soddisfacente, ha rimesso nell'atmosfera 

l'anidride carbonica che nel corso di millenni s'era sedimentata sulla crosta terrestre.  

 

L'anidride carbonica è uno dei principali gas ad effetto serra. Essa assorbe il calore prodotto dalla luce del sole e lo 

trattiene, anziché lasciarlo disperdersi nello spazio, provocando così un innalzamento della temperatura della 

superficie terrestre.  

 

DI riscaldamento climatico non si parla però molto spesso, perché di solito l'argomento raggiunge la ribalta 

mediatica soltanto nei momenti critici, quando un alluvione provoca un migliaio di morti da qualche parte nel 

pianeta o quando ad essere allegata è un'intera isola, o una città che é costantemente nel mirino di macchine 

fotografiche e smartphone come New York. Passati questi eventi traumatici, smarrita la memoria per i morti e per i 

disastri causati, svanisce anche la voglia di parlare del problema in questione. 

 

Ora però gli scienziati climatici dell'Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC) hanno stilato in dettaglio la 

quantità di anidride carbonica che noi umani possiamo ancora emettere nell'atmosfera senza pregiudicare 

seriamente il nostro ecosistema. E' emerso che oltre la metà delle emissioni che ci sono in un certo senso 

"concesse", sono già state diffuse nell'atmosfera. Se la gente continuasse ad emettere gas ad effetto serra a 

questo ritmo, il carbonio accumulato nell'atmosfera produrrebbe nel giro di due o tre decenni un aumento della 

temperatura di due gradi centigradi, con un conseguente innalzamento del livello del mare, onde di colore, siccità e 

condizioni climatiche estreme. 

 

I due gradi centigradi sono una soglia simbolica che gli scienziati dell'IPCC considerano il limite massimo ad una 

situazione che si sta facendo di giorno in giorno più critica. Il segretario generale delle Nazioni Unite ha intimato i 

leader del mondo a trovare un nuovo accordo sulla riduzione delle emissioni e lo stesso segretario di stato 

americano Kerry ha affermato che l'ultimo report dell'IPCC "è un'altra sveglia: chi negherà la scienza e preferirà 

delle scuse all'azione sta giocando con il fuoco", aggiungendo che "il costo dell'inazione potrebbe crescere oltre un 

limite che nessuno con coscienza e buon senso vorrebbe contemplare". 

 

Il tempo delle chiacchiere è finito da tempo, ma oggi ancor più di ieri urge il bisogno di rammentarlo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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